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La parola 
allo stomaco 

CARLO (-«TRINI 

• i Riprende con questa 
pagina la collaborazione tra 
Arci-gola e I Unite, precoce
mente interrotta dalla chiu
sura dell'Inserto A/R Ri
prende con una nuova fur-
mula (la pagina è curata 
Integralmente da Arcigola) 
t con cadenza settimanale 
Il lunedi Da oggi, infatti, i 
lettori di questo giornale a 
Ranco di un Cuore appas
sionato e generoso trove
ranno, ogni lunedi una pa
ghi* che tratta di cose ine
renti principalmente allo 
stomaco Ma forse è meglio 
parlare della gola che sa e 
può discemere rispetto allo 
stomaco umile e spesso tar
tassato lavoratore rhe deve 
accettare quel che passa il 
Convento Ecco la differen
za tra I buongustai e I era 
putonl il rispetto per lo sto
maco discemendo attraver 
IO l'educazione del palato I 
cibi e le bevande di qualità 
e per contro il mangiare e il 
bere smodatamente e disor
dinatamente Orbene I Arci-
goloso si schiera con i pnmi 
a difesa e salvaguardia del 
troppo bistrattato stomaco 
che non a caso viene spes
so usato nel linguaggio figu
rato come elemento di ma
lessere. A titolo puramente 
personale senza coinvolge 
re questo giornale e tanto
meno I associazione che 
rappresento debbo onesta 
mente dire che 1 onorevole 
Bettino Craxi mi sta sullo 
stomaco, come a molti I in
terminabile balletto di que
sta crisi di governo ha fatto 
venire il voltastomaco cosi 
come pare che la Signora 
Susanna Agnelli forse deli 
cala di stomaco abbia 
chiesto ali onorevole La 
Malfa con quale stomaco 
inseriva Pannella in lista, li 
quale, peraltro ha avuto un 

bello stomaco a stare con 
certa gente Ma nel linguag
gio l'uso figuralo di prodotti 
alimentari è immenso e po
tremmo gii in questa sede 
impegnare I nostri lettori a 
cimentarsi raccogliendo 
analogie, similitudini, argo
mentazioni e proverbi an
che in forma dialettale da 
pubblicare, eventualmente 
su questo loglio E tanto per 
gradire, can lettoti, cimen
tiamoci un po' sulle se
guenti voci bollito, zucca, 
maiale, lieo, pesce, Inno, 
latte uova Chissà che non 
ne escano delle belle! 

Ma torniamo ad Arcigola 
e ali Unità per sottolineare 
come già in questo numero 
rilanciamo la collaborazio
ne sul concorso delle mi-
glion cucine del Festival 
dell Unità, che quest anno e 
alla sua terza edizione 
Nuovi premi un generale 
miglioramento della qualità 
e, diciamolo, finalmente 
una bella estate posteletto 
rale dovrebbero incenuvare 
le compagne e I compagni 
ad iscriversi Non mi stan 
cheto mai di affermare che 
l'immenso banchetto che in 
ogni parte d Italia si racco
glie attorno alle feste dell'U
nità e uno dei pia grandi fe
nomeni di ristorazione col
lettiva di comwialità e di 
soiidanetà 

Infine, state pure certi 
che su questa pagina non 
troverete leziosità o pruriti 
da snobisti gastronomi e 
tantomeno esaltazioni per 
status symbol cari o preten
ziosi Vorremmo tornire un 
prodotto di servizio, di cor
retta informazione e di utili 
notizie per la grande schie
ra del golosi •democratici e 
antifascisti- una pagina di 
buongusto vedremo se ci 
nusclremo 

• I Chiunque abbia avuto 
per primo l'idea di festeg
giare il 14 luglio con un 
banchetto rivoluzionario, si 
è dovuto arrendere all'evi
denza che è difficile conce
pirlo e impossibile caratte
rizzarlo. Nell'estate 1789, si 
pranzava e cenava come in 
uno qualsiasi dei giorni li
turgici e borbonici, con la 
prima Repubblica sari tutto 
un altro discorso, grazie ad 
un bilancio alimentare sem
pre più in rosso e tante pro
poste per uscire dalla care
stia. 

Una di queste, la più bnl-
lante, sari quella di far im
porre dallo Stato il consu
mo della patata di cui i fi
lantropi da qualche decen
nio dicevano il più gran be
ne Gli inglesi la degustava
no da più di un secolo, i 
francesi, anche in occasio
ne delle raccolte di frumen
to avversate dal clima, dai 
parassiti o dagli agenti del 
fisco, non ne avevano mai 
voluto sapere. Molle, spu
gnosa, insipida, terrigna 
Anche panificata, come la 
mordevano gli svizzen, re
stava un tubero. Il fiabesco 
pan bianco,, e difettando 
questo, le sue varietà bigie, 
il mitico pan secco, ancor 
duro sotto i denti, ancor re
sistente quando viene ba
gnato dalla zuppa, avevano 
ostacolato l'avvento di qual
siasi surrogato, per quanto 
benedetto dai Lumi Mira-
beau padre riuniva gli amici 
filosofi per far loro assaggia
re una deliziosa minestrina 
di pomme de terre, i suoi 
contadini, i poven alla so
glia della sua dimora, la 

NOTIZIE ARCIGOLA 

Par festeggiare II bicente
nario della Rivoluzione 
Francese molte condotte 
Arcigola organizzano nel 
mese di luglio le «Cene 
fraterne*, banchetti nelle 
strade e nelle piazze ri
cordando quelle organizza
te a Parigi dai Sanculotti 
nel 1793 

• Condotta del Monferra
to Casalese 

Il 10 luglio alle ore 20 nel 
cortile dell Osteria del Pa-
luc di Zenevreto cena fra
terna allietata da musiche 
di gruppi italiani francesi e 
olandesi Per informazioni 
Maurizio Gily, tei 0142/ 
923390 

• Condotta marca trevi
giana 

Cena fraterna II 14 luglio 
alle ore 21 in piazza San 
Parlalo in collaborazione 
con Alleance francaise con 
ballo popolare e spettacolo 
di canti Degustazione di 
formaggi francesi crepes, 
vini francesi Per Informa
zioni Luisa Bellina tei 
0422/396389 

• Condotta Val Tiberina 
Sempre II 14 luglio sulla 
piazza di Città di Castello 
cena fraterna organizzata 
dal fiduciario Beppe Marti
ni In collaborazione con il 
gruppo Arcigola di Città di 
Castello Per Informazioni 
Beppe Martini, tei 0575/ 
720218 

• Condotta delle Langhe 
Nel conile del circolo Arci-«ola Boccondlvlno, sotto le 

nastra delia sede nazio
nale, la sera del 14 luglio 
appuntamento per una ce
na fraterna con un menu 
predisposto appositamente 
par l'occasione dallo staff 
di cucina del circolo Per 
Informazioni Boccondlvino, 
tal. 0172/425674 

•Condotta di Vicenza 
Il circolo Arcigola «Et 
Ciaon- di Breganze orga

nizza per II 16 luglio una 
cena fraterna con piatti tipi
ci della cucina francese 
preparati dallo chef del ri
storante -Dal vedo Piero-
di Fara Vicentina Per infor
mazioni telefonare a Mano 
Misslaggia tei 0445/ 
874637 

n Condotta di Saluzzo 
Per la cena fraterna il fidu
ciario Gigi Riva ha mobili
tato tre ottimi ristoranti 
•La gargotta del pellico», 
-Il porti scur», «I monda-
gnl- che proporranno I loro 
piatti la sera di giovedì 20 
luglio ali aperto In Via A 
Volta a Saluzzo Per Infor
mazioni Gigi Riva, tei 
0175/68260 

• Condotta bolognese 
L appuntamento per i soci 
bolognesi è per giovedì 20 
luglio In collina nel cortile 
del Castello di Menerana 
Alla cena fraterna sari 
ospite Silvano Formigli che 
presenterà I vini della Fat
toria di Ama che verranno 
degustati durante la cena 
Per Informazioni Castello 
di Medelana, tei 051/ 
930420 

• Condotta Atta Marem
ma 
Nell'ambito della settimana 
della cultura cecoslovacca 
organizzata a Roslgnano 
Marittimo, l'Ardgola ha or
ganizzato una cena degu
stazione di cucina tipica 
che ha riscosso un buon 
successo 

• Condotta del Garda 
Una degustazione di dieci 
barbere di Alba e di Asti 
abbinate ad un menu tipi
camente bresciano, si è 
svolta presso il ristorante 
Benaco di Riva del Garda 
la sera di giovedì 18 giu
gno La manifestazione ha 
riproposto ad alti livelli un 
vitigno a torto poco consi
derato, che è diffuso anche 
sulla costa del lago di Gar
da 

14 luglio 1789 
Da oggi 

mangerai patate 
schifavano sistematicamen
te 

Il governo dell'Anno II ne 
ordina la coltivazione, ne 
impone l'uso Mescolando 
la sua farina con quella del 
frumento, il pane del dema
nio veniva cosi assicurato 
Ma non si risveglia il gusto 
con la stessa facilità dei 
buoni sentimenti la bocca 
risputa il boccone, la lingua 
occlude l'appetito Da que
sto fallimento, nasce il solo 
ricettario che la Riooluzme 
ci abbia lasciato La cuoco 
repubblicana (dell'anno 
III). E la moglie di un tipo
grafo che raccoglie una 
trentina di ricette di patate, 
con i relativi consigli per 
convervarle Son tutu piatti 

ALSIRTOCAPATTI 
semplici, familiari Mme Me-
ngot prende il tubero dal 
verso giusto, non la panifi
cazione forzata ma la cuci
na delle brave donne. 

Il volumetto, ristampato 
in facsimile da un filantropo 
della bibliofilia Daniel Mor-
crette nel 1976, raccoglie in 
brevissima sintesi le opinio
ni già espresse da medici 
sull argomento Inparucolar 
modo, comincia dall'infan
zia additando nella patata 
la base ideale delle pappe 
per lo svezzamento e delle 
minestre per bambini Quin
di la serve al gemton in insa
lata, fritta, in purea, ai fun
ghi L'insieme delle ricette 
resterà pressoché invanato 
per i due secoli seguenti, 

costituendo iin capitolo ba
silare delle competenze del
la massaia francese 

A mo' di esempio ecco 
una ricetta «Fate cuocere le 
patate nell'acqua, fate quin
di un purea, passatela, con
ditela di sale, pepe e odon, 
e infine bagnate 1 insieme 
con un poco di sugo d'arro
sto Il purè deve essere spes
so Formate delle crocchette 
e passatele nell'uovo battu
to Fatele friggere e servitele 
con del prezzemolo fritto 
sopra» 

Dopo aver letto queste n-
ghe, la convinzione che 
Mme Méngot si ispirasse ad 
una pratica già entrata nel-
I uso, diventa certezza Mail 
suo fine era senz altro di 

renderne democratico quel 
sapore, innestando una der
rata e le sue relative prepa
razioni su una mentalità cu
linaria politicamente ricetti
va e soggettivamente restia. 
Con le crocchette del resto, 
nulla vietava di consumare 
anche pane, di pure o im
pure granaglie 

Se esiste una «cucina del
la Rivoluzione», essa va pre
sa nella sua accezione di un 
metodo per nutrire un po
polo che ha alle spalle mol
ta fame arretrata, all'interno 
di una nstorazione collettiva 
o in famiglia, a piacere 
Niente sprechi, un indispen
sabile livellamento e qual
che novità La ricetta che 
segue è un perfetto compro
messo di tutte queste idee e 
un esempio dell arte neore-
pubbiicana di accontentare 
i gusb dell adulto e de) bam
bino, del lavoratore e del 
cittadino Va notato che lo 
zucchero e il limone, ingre
dienti ran e costosi permei 
tono di leggere in questo 
stralcio di gastronomia rtvo-
luzionana, un certo agio 
borghese o una certa ocula
tezza pre-ottocentesca 

Dolce economico. «Do
po aver fatto cuocere le pa
tate sotto la cenere, come 
dei marroni, pelarle e ndur-
le ad una polpa Mettere 
una libbra di questa polpa 
(500 g r) in una terrina, con 
sei rossi d uovo, quattro on
ce (100 gr) di zucchero in 
polvere Mischiare bene l'in
sieme Va aggiunta una 
scorzetta e il succo di un li
mone e i sei bianchi d'uovo 
Il tutto va messo in una tor
nerà ben imburrata perché 
la torta non attacchi» 

MILANO | FIRENZE 

La borsa 

28 000 

1000/2000 

2 000 

1.000 

1.000/1.200 

3.000 

1.500/4.000 

2.500/3.000 

2.500/3.000 

ROMA 

30.000 

790/2000 

1400 

1.000 

1.000 

990/1.500 

1.500 

1.500 

22 000 

1 000/1 400 

NAPOLI ' | ANCONA | CATANIA 

1.600/2400 

800 

1600 

1.200/1.600 

1.200/1.600 

1.400/2000 

1.200/2.000 

2000 

2.000 

950/1.200 

1.900 

1.500 

1300 

1.600 

2000 

18.000/20000 

1.000 

1000 

500 

1.000 

1000 

800/1 000 

600 

1.100 

della spesa 
USI E CONSUMI f " 

Ma il mercato lo sa?lUL, 
tm Non ha molto senso educare il consumatore 
a una maggiore coscienza alimentare (ed ecolo
gica) se il panorama produttivo non offre la pos
sibilità di mettere in pratica i buoni propositi Pn-
mo esemplo I acqua minerale. Ormai si contano 
sulla punta delle dita le marche che resistono al
l'avanzata della plastica Eppure 11 vetro è un ma-
tenale atossico mentre la plastica nlascia col tem
po piccolissime quantità di sostanze chimiche 

Di sicuro, il vetro comporta per le aziende che 
imbottigliano I acqua spese maggion (ritiro e la
vaggio delle bottiglie) del vuoto a perdere Meglio 
quindi un contenitore usa e getta In barba al co
sto sociale e alle possibili conseguenze sulla salu
te 

Altro esempio i nuovi prodotti chimici alimen
tari Da qualche anno non si fanno che elogiare I 
benefici effetti della dieta mediterranea, basata, 
come è noto, sui cibi tradizionalmente considera
ti poveri (pasta legumi, pesce azzurro, ecc ) che 
andrebbero quindi rivalutati Gli italiani vengono 
poi esortati a ridurre I introito calorico e a preferì 

MONICA PAOLAZZI 

re cibi sani come l'olio extravergine d'oliva, i pro
dotti naturali, frutta e verdura freschi Non solo 
L'Istituto Nazionale della Nutrizioni ha stilato nel 
1986 (e cioè in ritardo di parecchi anni nspetto 
agli altri paesi mdustnalizzati) le Linee Guida per 
una Sana Alimentazione con lo scopo di correa 
gere I più grossolani errori alimentan In tale opu 
scolo peraltro stampato in numero insufficiente 
di copie e mal distribuito si mette in guardia il 
consumatore da un eccesso di grassi, colesterolo, 
alcool, sale e zucchero, e lo si esorta a controllare 
sempre il proprio peso corporeo, a mangiare più 
amido (cereali) e più fibra (frutta e verdura), e a 
variare la dieta Ebbene, il mercato offre conti
nuamente nuovi alimenti «voluttuan» che hanno 
ben poco a che vedere con i corretti pnnclpi nu
trizionali appena enunciati Tra le novità non vi 
sono, per esempio, preparazioni a base di legumi 
né di cereali e tantomeno viene usato dalle indù-
stne I olio extravergine di oliva Per di più propno 
perché il mercato è -già saturo, per tali prodotti 

vengono create nuove occasioni di consumo (al
tro che mangiare meno1) I latticini notonamente 
ricchi di grassi e colesterolo sono forse I esempio 
più macroscopico di questa contraddizione yo
gurt da bere e dessert a base di latte, entrambi 
dolcificati mousse di formaggio, fiocchi di latte 
ipocalonci e non formaggi con fermenti vivi (al
tro che ntomo alla tradizione') Nessun settore 
merceologico è nspamuato da questa corsa insa 
late in busta che si conservano in dispensa anche 
per due anni (altro che freschezza1) gelati che 
racchiudono un cuore di chewing gum (e la cane 
dentale?), preparati per torte, pietanze già cotte e 
tanti altn prodotti, quasi tutti caratterizzati dal 
contenere aromatizzanti, conservanti, sale, zuc
chero, addensanti, esaltaton di saputila Vi è 
quindi una evidente incoerenza tra quello che ri
portano i mass-media a scopo educativo e la real
tà quotidiana di chi, andando a fare la spesa, non 
trova un riscontro pratico di quanto gli viene rac
comandato E poi la chiamano educazione ali 
mentare 

IL VIAGGIO 

SeaParigi 
il vino 

vuoi gustare., 
ANTONIO ATTORI» 

Per chi abbia deciso o sia m 
procinto di decidere di una vi
sita a Pangi vorrei consigliare 
un itinerario enogastronomico 
diverso quello dei «bar a vin» 
Parliamo di bistrot, piccole 
trattone, o caffè dal tono ele
gante o ancora, piccoli locali 
dal sapore decisamente giova-
mlisuco, tutti, comunque. 
compresi in questa tipologia 
di «bar à vin», e cioè luoghi do
ve troverete vini interessanti, 
Selezioni modeste ma medita
te, assortimenti più ampi con 
predilezioni per alcune 2one 
di produzione (Bourgogne, 
Bordeaux), entrerete m vere e 
proprie enoteche in ogni caso 
locali nei quali la selezione 
dei vini non è mal casuale, e 
dove potrete anche accompa
gnare le degustazioni con 
piatti (per lo più della tradi
zione) che vanno dal sempli
ce stuzzichino al vero e pn> 
Bno pasto completo 

I Arrivando a Parigi nel po
meriggio, e avendo fissato una 
stanza nel quartiere Marais-
Saint Paul, recentemente, mi 
sono fermato a cenare a Le 
coude fou (traducibile come 
«il gomito pazzo»), in me du 
Bourg Tibourg 12 vicino al-
1 Hotel de Ville moderna oste
ria, con bancone e mescita di 
vini di buon livello (in parti
colare alcuni Chablis e Bour
gogne Aligoté) una decina di 
piccoli tavoli dove mangiare 
rognoni e purea di patate sal
siccia calda di Lyon insalata 
di filetti d oca buon rapporto 
qualità/prezzo atmosfera cor
diale servizio puntuale Ali o-
ra di pranzo «Le coude fou» 
propone un menù del giorno, 
comprendente anche tre bic
chieri di vino a 95 franchi 
Non molto distante e più vici
no al mitico Beaubourg è la 
Cave des Halles piccolo e 
nuovo «bar à vini in cui potre
te scegliere tra un paio di piat 
ti unici caldi (buoni) un accu 
rata selezione di formaggi. 
dolci e gelati artigianali, di
screta la carta dei vini, familia
re ed amichevole il servizio 
• Nel II arrondissement in 
rue de Rchelieu 47 (fermata 
del metrO più vicina Palais 
Royal), c e Juvemles grazio
so, giovanile ricordo un pre
gevole Riesling de chez Hugel 
e un Cabernet Sauvignon au
straliano tapas (piccoli piatti 
di pesce o tortillas), piatti cai 

di di carne più di tradizione 
inglese che francese e, a pro
posito, tra i formaggi, il leg
gendario Stilton inglese, prez
zi non economicissimi 

Apprezzerete, anche per 
l'eccellente fole gnu, L Eause 
des Halles in me Mondétour. 
vicinissimo al Beaubourg Esi
stono sei lEcluse» a Parigi. 
quindi si pud parlare di una 
vera e propria catena di locali 
(tra gli altri ce n'e uno all'O
pera e uno a Place de la Ma* 
deleme) buone carte dei vini 
(preponderanti I Bordeaux), 
due prerogative tra I piatti il 
foie gras appunto, e il gateau 
al cioccolato 

• Se dalle Halles vi slete 
spostati al quartiere latino fer
matevi in me du Dragon, al n. 
16, vicino alla fermata del me
trò «St-Germaìn des Prés», a 
La vignerete Bella cantina con 
chaleaux* di annate impor
tanti, possibilità di cenare 
(non è aperto ali ora di pran
zo) in modo più che degno, 
persino un buon caffè Se, a 
questo punto, la ricerca di bar 
a vin sarà diventata una delle 
ragioni del vostro soggiorno, 
non fatevi del male trascuran
do quello che, probabilmente, 
è il migliore wine bar (e qui la 
denominazione inglese è 
d obbligo visto che i suoi pro-
pnetan/animaton, Mark Wil-
Iiamson e Tim Johnson, sono 
appunto malesi) di Pangi Si 
tratta di Witti s, in me des Pe
tite Champs 13, fermata di 
metrò più vicina «Pyramides* 
Locale caldo ed elegante, car
ta dei vini sontuosa (con una 
certa predilezione per quelli 
delle «e otes du Rhone»). una 
cucina delicata e in perfetta 
sintonia col vini proposti dalla 
carta. 

• Gli indirizzi che ho indica
to non sono naturalmente gli 
unici raccomandabili ma, co
munque costituiscono alcuni 
tra i migliori punti di nferi-> 
mento per orientarsi senza il 
nschio di subire vini imbevig
li Per chi voglia avere un pa
norama più completo, una 
volta a Parigi dei luoghi -del 
vino» (enoteche negozi dove 
acquistare bei cavatappi o gli 
utilissimi ed economici «vacu-
vm» per conservare sotto azo
to i vini una volta aperte le 
bottiglie) è consigliabile ac
quistare la guida «Paris vm», 
edttions du may 

Ristorantinfesta 
wm Parte anche quest an
no - per la terza volta - la 
caccia ai miglion cuochi 
delle Feste dell Unita. Or 
gamzzato da Arcigola e 
dal/nostro giornale, ecco il 
concorso «Ristoranti in Fé 
sta» fino al 1S ottobre i 
giudici dell Arcigola per
correranno I Italia assag 
Blando di Festa in Festa i 
menù più rappresentativi 
della cultura alimentare 
nostrana 

Al termine del concorso 
tutti i partecipanti riceve
ranno la «Guida ai vini d 1-
tiala '89» edita dal Gambe
ro Rosso, mentre I pnmi 
cinque classificati si aggiu
dicheranno premi per 
quattro milioni e mezzo di 
lire due al pnmo, uno ai 
secondo, 500 000 al terzo 

quarto e quinto E c è u n a 
novità per la pnma volta 
sono stan messi in palio 
21 premi speciali, da asse
gnare ai miglion nstorantì 
di ogni regione 

li punteggio globale per 
ogni prestazione gastrono
mica comprenderà la va
lutazione dei piatti serviti, 
del vino e del servizio 
Ogni settimana le pagine 
dell Unità ospiteranno 
classifiche, commenti e 
notizie sull andamento del 
concorso Per l'iscnzione 
basta versare una quota di 
100000 Uree mettersi in 
contatto - almeno 10 gior
ni pnma dell inizio della 
festa - con la sede nazio
nale di Arcigola, via Men
dicità 14, Bra, tei- 0172/ 
426207421293 
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